
Venerdì 24 ottobre 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 13 

In migliaia hanno manifestato ieri davanti a Palazzo dei Normanni 

Giovani delle coop e precari siciliani 
hanno invaso Palermo chiedendo lavoro 
Troppi ritardi per la legge sull'occupazione giovanile - Dopo aver concluso il tormentato iter in commissione il dibattito 
a Sala d'Ercole - Il tentativo di utilizzare lo strumento legislativo per alimentare clientele e cooperative di comodo 

PALERMO — Migliaia e mi
gliaia di giovani in piazza ieri 
mattina a Palermo davanti 
al palazzo dei Normanni. So
no venuti da tutta la Sicilia. 
i precari della legge 285 sulT 
occupazione giovanile, i soci 
delle cooperative realizzate 
sull'onda della legge regiona
le 37. e hanno manifestato 
davanti alla sede dell'assem
blea regionale, con un concen
tramento che era indetto dalla 
federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, dalle centrali coo
perative e dalle ACLI. 

Intanto, in un clima di di
visione della maggioranza tri
partita regionale e della DC, 
che non fa sperare nulla di 
buono per una equa e limpida 
soluzione di una questione 
chiave della vita economica e 
sociale siciliana come quella 
degli interventi per l'occupa
zione dei giovani, il disegno 
di legge sull'argomento tor
nava a sala d'Ercole. La poli
tica del governo D'Acquisto 
è il complessivo arretramento 
che segna la vita della mag
gioranza che lo sostiene, co
stituiscono una gamma molto 
stretta di problemi posti dal 
movimento. Uno schieramento 
composito, le cui contraddi
zioni sono state alimentate da 
numerose e gravi manovre 
clientelari. Ieri mattina il do-
roteo Nicola Ravidà, con un 
lungo intervento pubblicato 
dal Giornale di Sicilia, che 
testimonia delle spaccature 

-interne alla DC su questa e 
tante altre questioni, giunge
va ad accusare di « tradimen
io » davanti agli elettori il re
sto della dirigenza scudocro-
ciata a proposito di una legge 
che lo stesso deputato demo
cristiano definisce la «più in
fame della storia dell'autono
mia». 

Ed è in questa atmosfera 
confusa che ieri sera — la 
seduta era in corso mentre, 
questa edizione del giornale 
andava in macchina — l'as
semblea incardinava la di
scussione generale del dise
gno di legge, dopo aver va
rato. dopo un lungo e tor- » 
mentato esame degli articoli, 
la legge sui dipendenti regio
nali. 

La manifestazione dei « pre
cari* della 285 e dei giovani 
cooperatori, indetta unitaria
mente dalla federazione CGIL-
CISL-UIL, dalle tre organiz
zazioni cooperative e dalle 
ACLI, sottolinea la necessità 
e l'urgenza di dar soluzione 
rapida a tutti i problemi la
sciati aperti dall'attuazione 
della legge per l'occupazione 
giovanile. Primo fra tutti 
quello dei « precari ». E, nello 
sfesso tempo, di riaprire pro
spettive di lavoro certe per 
un numero considerevole di 
giovani disoccupati. Inoltre, 
va sviluppata e rafforzata la 
iniziativa di sostegno alle coo
perative di giovani che voglia
no impegnarsi in attività pro
duttive, ed a questo scopo ab
biamo presentato progetti di 
sviluppo vólti ad ottenere i 
finanziamenti previsti dalla 
legge regionale 37. 

La questione viene affronta
ta dall'assemblea regionale si
ciliana con grande ritardo, 
per effetto dell'atteggiamento 
dilatorio assunto dal governo 
regionale L'impegno dei co
munisti nella commissione le
gislativa competente deWARS 
ha consentito di inserire^ nel 
disegno di legge che ieri è an
dato in discussione all'assem
blea principi e norme che 
agganciano le modalità di im
missione in ruolo dei precari 
all'ampliamento delle piante 
organiche dei comuni, in fun
zione dei nuovi poteri ad essi 
attribuiti dalla recente legi
slazione regionale siciliana, a-
prendo in tal modo spazi rea
li e socialmente utUi per nuo
ve assunzioni. Il disegno di 
legge approvato m commissio
ne accoglie anche alcune ri
vendicazioni del movimento 
cooperativo, relativamente al
la possibilità di acquisto di 
fondi rustici da parte delle 
cooperative agricole e atto 
snellimento delle procedure 
per l'esame dei progetti delle 
cooperative produtive. 

Tuttavia, permangono nel 
testo aspetti pesantemente ne
gativi, sui quali il gruppo co
munista ha manifestato una 
ferma opposizione. Siamo di 
fronte, in sostanza, al tenta
tivo di utilizzare la nuova leg
ge per fini che nulla hnnno a 
che vedere con lo sviluppo 
dell'occupazione e della coo
perazione giovanile Quando si 
ripropone la possibilità di sti
pulare nuove convenzioni con 
cooperative di servizi, attri
buendo per di più a questo 
articolo un finanziamento di 
V miliardi, assolutamente 
sproporzionato rispetto ai fon
di desimati alle cooperative 
produttive, si vuole in realtà 
alimentare una cooperazione 
di comodo, che serve solo ad 
evitare di fare assunzioni im
prontate a principi di giusti-
ita e eé ampliare la rete dei 
rapporti clientelari, come del 

1 giovani siciliani manifestano per il lavoro per le vie di Palermo 

resto e già avvenuto in alcu
ne province, in maniera addi
rittura scandalosa, per le con
venzioni stipulate in attua
zione della legge 37. 

Ciò comporta, tra l'altro, 
continuare a mantenere in vi
ta forme di precariato, che la 
legge dovrebbe invece ten
dere ad eliminare. Verrebbe, 
quindi, ad essere stravolta la 
ordinaria impostazione della 
legge 37, che si proponeva di 

favorire la cooperazione gio
vanile reale e produttiva e 
che. nonostante le resistenze 
e i ritardi determinati dalla 
amministrazione regionale, ha 
già prodotto l'approvazione di 
numerosi progetti di coope
rative giovanili, agricole, tu
ristiche ed anche di servizi. 

Si tratta, dunque, d'una di
scussione che riguarda le li
nee di fondo dell'intervento 
della regione per l'occupazio

ne giovanile. Dare soluzione 
stabile e definitiva al proble
ma del precariato e procedere 
a nuove assunzioni nel quadro 
del miglioramento dei servizi 
e dell'ampliamento delle fun
zioni dei comuni, incentivare 
e sostenere la cooperazione 
produttiva, realizzando uripri-
mo passo verso un riassetto 
più complessivo dell'interven
to sul mercato del lavoro, so
no punti irrinunciabili, se si 

vuole davvero, come si dichia
ra, mettere ordine con crite
ri di equità in una situazione 
cosi delicata e difficile per 
migliaia e migliaia di giovani 
e dare loro prospettive certe. 
Altrimenti si tratta solo di 
manovre strumentali, utili 
certo a qualche notabile, ma 
non certamente ai giovani si
ciliani. t v 

m. g. g. 

Per l'incuria delia giunta Cagliari perde Punico teatro... 

...e l\ 
cala il 

* j r» -
giudiziario 

sul Massimo 
Posti i sigilli al vecchio stabile su richiesta dei proprietari, i conti Merello — La lunga e tormen
tata vicenda del baratto dell'area — Ora rischia di saltare la stagione lirica e quella di prosa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Massimo. 
l'unico teatro che è rimasto 
alla città, chiude i battenti 
definitivamente? L'eventuali
tà, più volte ventilata a cau
sa della inettitudine dell'am
ministrazione comunale, è 
diventata l'altro giorno una 
realtà operativa. 

L'ufficiale giudiziario, 
chiamato dai proprietari del
lo stabile, ha posto i sigilli al 
vecchio, ' teatro. I lavoratori 
del Massimo, da tempo in 
vista • dèi licenziamento, non 
hanno potuto fare altro che 
guardare sconsolati la scena. 
Assunta Desogus, la cassiera 
che da. anni presta servizio 
nel teatro, ha commentato 
amaramente: «E' una vergo
gna, non si sarebbe mai do
vuto arrivare a tanto. 

Cagliari dunque non ha più 
un teatro. Ed ora saltano la 
lirica e soprattutto la stagio
ne di prosa, che, dopo tanti 
anni di vuoto, sarebbe dovuta 
svolgersi in città con grosse 
compagnie nazionali. 

Il danno è incalcolabile e 
le colpe dell'amministrazione 
comunale, soprattutto dell'ul
tima edizione della giunta 
presieduta dal democristiano 
De Sotgiu, non sono messe in 
discussione da nessuno. Cosa 
è successo? 

I conti Marello, proprietari 
di questo vecchio magazzino. 
allestito a teatro nel dopo
guerra, per sopperire alla 
mancanza di luoghi dove fare 
spettacolo (il Politeama Mar
gherita fu distrutto da un in
cendio nel '42, il Civico fu 
cancellato dalle bombe nel 
'43. ed il Nuovo Teatro Civi
co è in costruzione da oltre 
un decennio) decisero qual
che anno fa di vendere. 

L'area di viale Trento, oc
cupata dal Teatro Massimo, 

doveva essere sacrificata alla 
lottizzazione che già aveva 
fatto scempio di viale Merel
lo. 

I conti giustificarono il lo
ro atto dicendo che il Teatro 
ormai non rendeva più una 
lira. Un ragionamento che 
non fa una grinza. Se non 
rende al privato, il Massimo 
rende però alla collettività. 
nel senso che permette al 
capoluogo sardo di fruire dei 
pochi spettacoli che vengono 
allestiti. Al Comune spettava 
sopperire al grosso vuoto. Ed 
in effetti, dopo la strenua 
lotta dei lavoratori dello 
spettacolo, e la battaglia 
condotta dalla stampa de
mocratica, l'Unità in primo 
luogo, l'amministrazione cit
tadina intervenne. Ma erano 
altri tempi. . A preoccuparsi 
della cosa fu la Giunta Fer
rara, un esecutivo presieduto 
da un ~- sindaco socialista - e 
che si basava su un accordo 
con i comunisti. 

La nuova soluzione permet
teva ai conti Merello di ba
rattare la linea del Massimo 
con la vicina area di un vec
chio cine teatro all'aperto, il 
Giardino, e spostava pertanto 
la lottizzazione in questa zo
na. Il vecchio teatro poteva 
dirsi salvato dalle ruspe. Il 
nuovo piano prevedeva la sua 
inclusione nel più generale 
piano dei servizi come spazio 
culturale di utilità pubblica. 

Purtroppo, passare dalle 
parole ai fatti al Comune di 
Cagliari sembra impresa as
sai ardua. In verità non fu 
fatto nulla per dare attuazio
ne alla pratica. La zona del 
Giardino non è stata mai 
messa a disposizione dei con
ti Merello, i quali non hanno 
potuto fare altro che chiama
re l'ufficiale giudiziario per 

apporre i sigilli agli ingressi 
del Massimo. 

«In base ad una transazio
ne sottoscritta due anni fa — 
hanno detto gli avvocati Gio
vanni Battista e Luigi Merel
lo. presentandosi insieme al
l'ufficiale giudiziario — la 
signora Rita Mazzei, che ge
stisce il Teatro, avrebbe do
vuto lasciare libero il locale 
fin dal 28 febbraio dell'anno 
scorso. 

A questo punto non pos
siamo più aspettare. 

Cosa accadrà ora? Cagliari 
perderà effettivamente il suo 
teatro? In effetti c'è un nodo 
da sciogliere. Il Massimo è 
ormai entrato nel piano cit
tadino dei servizi. Edificare 
su quell'area significherebbe 
contravvenire a quel piano. 
In pratica, essendovi un pre
ciso vincolo sull'aria, la lot
tizzazione, non dovrebbe esse
re possibile. 

Ed allora, a cosa serve l'i
niziativa dei conti. Merello 
che fanno valere delle precise 
ragioni personali? Anche se 
gli interessati non lo ammet
tono, " e dichiarano di voler 
procedere fino in fondo nella 
lottizzazione, • in pratica l'ini
ziativa dei Merello .vuole co
stituire una spinta verso il 
comune. Quest'ultimo do
vrebbe finalmente mettere a 
disposizione della lottizzazio
ne l'area del Giardino, sal
vando così il Massimo. Ma 
questa è solo una probabile 
conclusione della virenda. 
Per ora, nonostante i vincoli 
dovuti al piano dei servizi, il 
Teatro Massimo rimane chiu
so. Le ruspe sono li, pronte 
ad entrare in azione. La sta
gione teatrale, che doveva i-
niziare l'8 novembre, forse va 
in fumo. 

a. g. 

Significative intese raggiunte a Selargius e S. Antioco 

Giunte di unità autonomistica 
in due Comuni del Cagliaritano 
Nel primo centro è stato eletto un sindaco comunista, nell'altro un democristiano - Non 
si fratta di un patto unanimistico ma di una necessità che nasce dalla realtà della orisi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Giunte di unità 
autonomistica sono state e-
lette nei comuni di Selagius 
e S. Antioco, due grossi 
centri della provincia di Ca
gliari rispettivamente di 17 
mila e 15 mila abitanti. ~ 

Raffaele Gallus, socialista, 
ex presidente della Provincia, 
è stato eletto sindaco di Se
lagius da una maggioranza 
formata da PCI. PSI. PSd'A, 
DC e PRI che conta di 29 
voti su 30. A far parte dell'e
secutivo sono stati eletti: E-
fisio Bellisai. comunista, vi
cesindaco e assessore a 
Pubblica istruzione, cultura e 
turismo; Efisio Cordeddu, 
socialista, assessore all'igiene 
e sanità e ai servizi tecnolo
gici. Eraldo Cocco, socialista, 
assessore all'urbanistica, edi
lizia privata e ai lavori pub
blici; Eugenio Schimi, sar
dista. assessore all'agricoltu
ra, commercio, industria e 
artigianato; Sergio Salis. re
pubblicano assessore alla 
viabilità, trasporti e sport; 
Marcello Meloni, democri
stiano. assessore alle finanze. 
al bilancio e al personale. 

Sindaco e assessori sono 
stati eletti alla prima vota
zione con 26 voti. E* questo 
il segno che la nuova giunta 
di unità autonomistica non è 

fondata su e patto unanimi
stico», come certa stampa i-
solana lascia intendere, ma 
trova forti resistenze ed una 
opposizione strisciante anche 
al suo interno, fra quei 
gruppi e quelle correnti lega
ti alle forze conservatrici po
litiche ed economiche che si 
oppongono a ogni tipo di 
svolta rinnovatrice. 

I partiti che compongono 
la nuova maggioranza, in un 
documento comune, hanno 
spiegato i motivi che rendo
no non solo possibile, ma 
necessaria per l'importante 
centro della provincia, la 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica. 

PCT, PSI. PSd'A. PRI e DC 
hanno sottolineato in partico
lare «la impossibilità di co
stituire maggioranze in base 
alle soluzioni finora persegui
ta: cioè la costituzione di una 
giunta di sinistra da parte 
comunista e socialista, o di 
una giunta di centro sinistra 
da parte democristiana ». 

« Per arrivare ad una posi
tiva soluzione della crisi — 
si legge ancora nel documen
to comune — è indispensabi
le la formazione di larghe, 
solide, durature maggioranze 
con la partecipazione di tutte 
le forze democratiche ed au
tonomistiche ». ' . 

Non insomma «una grande 
ammucchiata», come potreb
be intendersi in certi articoli. 
Ma partecipazione di tutte le 
forze democratiche al gover
no del comune di Selagius — 
ha detto subito dopo il voto 
del consiglio il sindaco Gal
lus — è frutto di una scelta 
responsabile e coraggiosa ». 

La giunta di unità autono
mistica eletta a S. Antioco ha 
come sindaco il democristia
no Pino Porcu. Vicesindaco è 
stato eletto il compagno Car
lo Balia, con delega di asses
sore. Per quanto riguarda gli 
assessorati effettivi due sono 
andati al PSI e alla DC. uno 
al PSDI. Tra i problemi che 
la nuova giunta affronterà, al 
più presto c'è la questione 
del taglio dell'istmo di S. An
tioco. per rigenerare un 
tratto di mare e lo stagno 
che gli scarichi fognari han
no gravemente inquinato. 

Le giunte di unità autono
mistica sono state costituite 
in 2 centri dove particolar
mente acuta è la crisi, e gra
vi sono le difficoltà. Le giun
te di Solagius e S. Antioco. 
nate proprio all'insegna della 
emergenza, costituiscono con 
tutta probabilità un prece
dente di enorme interesse. 

Paolo Branca 

U PCI propone 
un'inchiesta 

sugli attentati 
* l nel Messinese 
MESSINA — Il PCI propone 
una commissione di inchie
sta sullo stato dell'ordine 
pubblico nella zona tirrenica 
nella provincia di Messina, 
che va da Brolo a Piraino. E* 
la proposta, rivolta alla am
ministrazione provinciale di 
Messina da una mozione pre
sentata Ièri al presidente del
la provincia dal gruppo con
siliare del PCI (primo firma
tario il compagno Giuseppe 
Franco)-

Nel documento si sottolinea 
l'estrema gravità della situa
zione della zona, culminata 
negli ultimi mesi in diversi 
attentati dinamitardi ed in
cendi contro abitazioni e au
tovetture di amministratori 
democratici. H clima di vio
lenza e di intimidazione vie
ne alimentato — si afferma 
nella mozione — dal terreno 
di coltura delle tangenti, dei-
la rendita fondiaria, della 
speculazione edilizia, e della 
sottrazione del pubblico de
naro ai fini per cui esso è 
stato erogato. Secondo i con
siglieri comunisti l'ammini-
strazione provinciale dovreb
be avanzare vigorosamente la 
richiesta di una commissione 
di inchista al governo regio
nale. 

Ieri corteo fino al Provveditorato agli studi di Potenza 

Tutti gli studenti manifestano 
con le ragazze del magistrale 
DaHa protesta contro l'atteggiamento di quattro insegnanti la r i
chiesta di maggior democrazia e di nuovi contenuti scolastici 

v : • Nostro servìzio 
POTÈNZA — L'appello delle 
studentesse ''- del magistrale 
per una giornata di lotta cit
tadina è stato accolto ieri 
dall'intero movimento degli 
studenti di Potenza, Non si 
trattava solo di solidarizzare 
con le ragazze che contestano 
4 docenti e dai metodi e 
comportamenti lontani da u-
na corretta prassi democrati
ca. civile e didattica » (come 
ha sostenuto l'assemblea dei 
genitori) ma di mettere in 
discussione gli attuali stru
menti di democrazia e parte
cipazione nella scuola, larga
mente ed ampiamente supe
rati dal bisogno emergente di 
contare di ohi. Il corteo con 
alla testa le ragazze del ma
gistrale si è diretto al prov
veditorato agli Studi, interlo
cutore privilegiato non solo 
per la vicenda dei 4 docenti. 

e Le ragazze — sostiene il 
compagno Giovanni Nughes. 
segretario regionale della 
FGCI — - hanno dimostrato 
che vogliono entrare nel me
rito della didattica, dei pro
grammi e dello studio». Con 
le studentesse c'erano i mo
vimenti giovanili dei partiti 
democratici. " _ 

La commissione scuola del
la federazione del PCI di Po

tenza al proposito ha richia
mato «le gravi responsabilità 
del provveditore agli studi e 
del ministero della Pubblica 
Istruzione per aver lasciato 
incancrenire una • situazione 
per la quale non si sarebbe 
avuta la forza e la volontà di 
operare scelte e che pone in
terrogativi su probabili pro
tezioni». Esprimendo la ne
cessità dell'avvio immediato 
di interventi capaci di fare 
piena chiarezza sulla difficile 
condizione dell' istituto, ri
muovendone le cause, la 
commissione scuola ha sotto
lineato «il proprio impegno 
affinchè nell'istituto si possa
no affermare al ' più presto 
condizioni indispensabili per 
una proficua e serena vita 
scolastica». 

« Vogliamo studiare, vo
gliamo lavorare, questa scuo
la deve cambiare » è stato lo 
slogan che ha caratterizzato 
la manifestazione. La vicenda 
limite dei 4 docenti contesta
ti. in fondo dimostra come il 
bisogno di maggiori strumen
ti di democrazia cozza contro 
una mentalità burocratica e 
si scontra con gli interessi di 
quanti si oppongono a ogni 
disegno riformatore. Sotto il 
provveditorato le ragazze al 
termine della manifestazione 
hanno atteso che la delega

zione composta da studenti di 
tutti gli istituti incontrasse il 

"responsabile del settore. Solo 
il vicepresidente ha accolto la 
delegazione (quale impegni 
urgenti ~ e improvvisi non 
hanno consentito al professor 
Lorenzo Cutolo dopo 5 giorni 
di scioperi, di ricevere gli 
studenti?), e rispetto alla ri
chiesta di sospensione dei 
docenti il funzionario ha tira
to in ballo leggi e circolari 
ministeriali per dimostrare la 
presunta incompetenza. 

Ma le studentesse sono de
cise a non mollare. «Se tor
niamo a scuola con quei 4 
professori — sostiene una 
delle ragazze — è tutto il 
movimento che fa un passo 
indietro ». La mobilitazione 
dunque, continua. Tra i passi 
ufficiali, in riferimento alla 
situazione del magistrale ed 
alle responsabilità del mini
stero e del provveditore (u-
n'inchiesta condotta lo scorso 
anno senza alcun esito) è sta
ta preannuncìata la presenta
zione da parte de! parlamen
tari lucani del PCI con la ri
chiesta di una nuova ispezio
ne ministeriale. Anche la 
CGIL scuola provinciale ha so
lidarizzato con gli studenti. 

a. g i . 

A Reggio Calabria la grave decisione denunciata dal PCI 

Senza dir niente a nessuno la giunta 
appalta ai privati le mense scolastiche 

REGGIO CALABRIA — Alla 
chetichella, senza informare 
i direttori didattici e i con
sigli di circolo, la Giunta 
comunale di centro-sinistra 
— ancora in carica per i 
continui rinvìi nella elezione 
del sindaco e della Giunta, 
imposti soprattutto dalla De
mocrazia cristiana — ha de
ciso di dare « fl via alla pri
vatizzazione delle mense 
scolastiche della città, affi
dando a ditte ancora ignote 
l'appalto di un servizio sino 
ad oggi svolto con merito 

riconosciuto da oltre cento
cinquanta lavoratori, tra 
cuochi e aiutanti ». Questa la 
denuncia fatta dai consiglie
ri comunisti Leone Pangauo 
ed Italo Fakomatà, infuna 
interrogazione che ha avuto 
il merito di smuovere le ac
que stagnanti di una opera
zione, avviata nella estate 
scorsa e conclusa nel settem
bre scorso. 

La gravità del fatto consi
ste, soprattutto, nella arro
ganza di una giunta che, in 
carica per la normale am

ministrazione. « ha voluto 
stravolgere le sue funzioni 
fino al punto di modificare 
una situazione già consoli
data per instaurarne un'al
tra senza la preventiva con
sultazione delle forze politi
che e sindacali, contro il pa
rere del distretto scolastico 
e. probabilmente, senza il 
contributo dello assessore 
competente». 

Quali sono i risultati pra
tici di tale operazione? In 
primo luogo la quadruplica
zione dei costi (dai circa 

quattrocento milioni dello 
scorso anno a circa un mi
liardo e duecento milioni di 
lire); un servizio di qualità 
inevitabilmente più scaden
te perché si passa daDa cu
cina quotidiana dei singoli 
plessi ai cibi precotti uguali 
per tutti; al licenziamento 
(solo una piccola parte di 
essi potrà essere assunta dal
la società appaltatrice) di 
150 lavoratori (quasi tutte 
donne) che «oltretutto ave
vano già avviato una ver
tenza per trasformare in per

manente un rapporto di la
voro che era precario, a 
tempo irideterminato (due
cento giorni l'anno), corri
sposto col sottosalario. 

L'appetito dell'ancora fan
tomatica società (pare che 
tra i soci vi siano quelli che 
riforniscono le carceri di 
Reggio Calabria) è venuto 
— guarda caso — in conco
mitanza con la decisione del
l'assessorato regionale alla 
Pubblica Istruzione di por
tare a duemila lire la quota 
pro-capite per fl servizio 
mensa nelle scuole, dell'ob
bligo. Si tratta solo di una 
fortuita coincidenza? Un fat
to è certo: l'assenza di una 
guida politica responsabile 
al vertice deU'amministra-
zione comunale ha determi
nato una sorta di anarchia 
che consente ad ogni asses
sore di fare quello che vuole, 
come e quando lo vuole fidu
cioso com'è che tutto passi 

inosservato 
Qual è stato il marchinge

gno per giungere alla priva- -
tizzazione del servizio men
sa-scolastica una volta dive
nuto appetibile? Stando alle 
giustificazioni addotte dal 
sindaco la scelta sarebbe sta
ta obbligata poiché nell'inca
pacità dell'attuale maggio
ranza di presentare entro il 
31 ottobre prossimo il piano 
di ristrutturazione dei ser
vizi, del personale e degli 
uffici, non si sarebbero po
tuti più assumere i 163 di
pendenti delle mense secon
do quanto previsto dalla leg
ge Stammati. Se questo fos
se fl vero motivo, ci trovia
mo di fronte ad una dichia
razione di incapacità che di
mostra pienamente le pesanti 
responsabiltà della DC e della 
maggioranza di centro-sini
stra persino nel disbrigo de
gli affari correnti e, comun
que, di precisi adempimenti 

di legge die. non ottempera
ti, rischiano di paralizzare 
molti servizi sociali (traspor
ti, nettezza urbana, scuola). 
Oltre seicentop osti, disponi
bili nella vecchia pianta or
ganica, avrebbero potuto, se 
ristrutturati, essere messi a 
concorso qualificando e po
tenziando i servizi comunali. 

Ma la logica clientelare e 
di potere ha impedito, sino
ra, la ristrutturazione della 
pianta organica ampliando 
le maglie dell'intervento pri
vatistico in molti settori del
l'attività comunale facendoli. 
cosi, sfuggire ad ogni con
trollo democratico. La vicen
da della mensa scolastica 
costituisce l'ultimo — per
ora — approdo di tale poli
tica di rinuncia e di man
tenimento, per altri canali. 
delle vecchie bardature clien
telari. . 

Enzolacaria 

«Gli amori 
inquieti » 

di Goldoni 
apre la 
stagione 

teatrale a 
Porto Torres 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Gli amori 
inquieta di Carlo Goldoni. 
per la regia di Augusto 
Zucchl, è lo spettacolo che 
Inaugura lunedì 27 ottobre, 
al Teatro Olimpia di Porto 
Torres, la stagione del cir
cuito teatrale regionale 
sardo, organizzata dalla 
Cooperativa Teatro di 
Sardegna, in collaborazio
ne con l'Ente Teatrale Ita
liano (ETI), la Regione 
sarda, le Province di Ca
gliari, Sassari e Nuoro, ed 
i Comuni di Olbia, Ozieri, 
Sassari, Alghero, Porto 
Torres, Nuoro, Macomer, 
Carbonla, S. Antioco e 
Cagliari. 

In tutti questi centri 
questanno si svolgerà una 
regolare stagione di prosa. 
Gravi problemi, in verità, 
sussistono proprio per - il 
capoluogo regionale, a 
causa della minacciata in
disponibilità del Teatro 
Massimo, l'unico In grado 
di ospitare le rappresenta
zioni. Gli stessi organizza
tori si sono recati in dele
gazione al Comune per 
chiedere un immediato in
tervento che risolva, una 
volta per tutte, la faccen
da. Speriamo che gli am
ministratori di Cagliari si 
muovano in tempo, o do
vremo ringraziarli una 
volta di più per la man
canza di ogni iniziativa 
culturale, e in particolare 
teatrale, nel capoluogo 
sardo. • 

Il programma delle ma
nifestazioni si annuncia 
assai interessante. Si co
mincia, come abbiamo 
detto, con «Gli amori In
quieti», messo in scena da 
Augusto Zucchi, con 1* 
compagnia Andrea Gior-

dana-Giancarlo Zanetti. 
L'opera di Carlo Goldoni 
verrà rappresentata in tut
ti i maggiori centri dell'i
sola fino all'8 novembre. 
Dal 2 al 13 dicembre sarà 
in scena «Wojseck» di 
Georg Buchner. allestito 
dalla Cooperativa Teatro 
di Sardegna, per la regia 
di Marco Parodi. 

«U divorzio» di Vittorio 
Alfieri, con la regia e l'in
terpretazione di Gabriele 
Lavia, verrà rappresentato 
dal 9 al 20 dicembre dalla 
Cooperativa dell'Atto. 

Dal 23 al 3 gennaio sarà 
la volta di «Dai... provia
mo!», regia di Ugo Grego-
retti; autore e interprete 
Stefano Satta Flores, con 
Paola Quattrini. La stagio
ne di prosa andrà avanti 
con la «Maria Stuarda» di 
Schiller, regia di Alberto 
Gagnarli, protagonisti Ele
na Cotta e Carlo Alighiero. 

Ancora la Cooperativa 
Teatro di Sardegna in sce
na dal 20 al 31 gennaio 
con «Funtanaruja» di Leo
nardo Sole e Marco Paro
di. Dal 3 al 14 febbraio 
approderà nei centri sardi 
«La lunga notte di Medea» 
di Corrado Alvaro, per la 
regia di Werner Schroeder. 
L'opera avrà protagonista 
Piera Degli Esposti. 

Nel mese di febbraio se
guiranno altre due interes
santi opere: «Il barbieri 
di Siviglia» di Beaumar-
chais, regia di Alessandro 
Glupponi, con Tino Sebi-

rinzì, Gianni Agus e Gianni 
Cavina (10-21 febbraio); • 
«Lautrec. una giornata allo 
folles» di Franco Mole, au
tore e regista, con Martino 
Brochard, in scena dal z4 
febbraio al 7 marzo. 

Chiusura di tutto rilievo 
dal 3 al 14 marzo con <H 
voto» di Salvatore DI Gia
como, regia di Virginio 
Puecher. L'opera è allestita 
dalla «Nuova compagni* 
del dramma italiano» « 
vedrà come protai 
Pupella Maggio. 
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